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Approvato il documento del gruppo tecnico 

PER IL PIANO 
INTERCOMUNALE 
SI PASSA ORA 

ALLA SECONDA FASE 
Priorità alla sistemazione e allo sta

tuto del costituendo consorzio 

Ieri sera nella sede di via 
Masaccio è tornato a riunirsi 
il comitato di coordinamento 
del Plano intercomunale fio
rentino eletto dall'assemblea 
dei sindaci il quale ha votato 
alla unanimità il documento 
con il quale si approvano le 
proposte del gruppo dei tecni
ci già discusse dal comitato 
stesso. Con questo a t to si pas
sa quindi all'avvio della se
conda fase della pianificazio
ne intercomunale. 

Ovviamente questo docu
mento potrà essere esamina
to e discusso dai singoli con
sigli comunali che fanno par
te del PIF . Nel documento 
EÌ sottolinea fra le altre cose 
come la costituzione del con
sorzio è una condizione in-
indispensabile per dotare il 
P I F di una adeguata strut
tura tecnico operativa che co
stituisca uno strumento effi
cace di pianificazione al ser
vizio dei comuni. Gli obiettivi 
contenuti nel documento e 
proposti dal gruppo tecnico 
r iguardano la integrazione il 
riequilibrio della continuità 
territoriale, il mantenimento 
del livello della popolazione 
fiorentina, la riqualificazione 
degli insediamenti produttivi 
nella piana centrale. A con
clusione della seconda fase 
dei lavori il gruppo tecnico 
presenterà le proposte per gli 
interventi urbanistici ed ag
gregati (viabilità, acqua, ver
de, at trezzature pubbliche), la 
proposta di sintesi come sche
ma di assetto globale del ter
ritorio; le proposte relative 
agli interventi campione e re
lative ad una normativa uni
forme per gli strumenti ur
banistici comunali. Tuttavia 
nel quadro della seconda fase 
la priorità sarà data a due 
questioni più urgenti : alla si
stemazione dell'area centrale, 
ai piani delle zone residen
ziali pubbliche, al coordina
mento con i comuni che han
no in corso la revisione de
gli s trumenti urbanistici e al
la grande viabilità e all'as
setto ferroviario. 

A questo riguardo si t e r rà 

, t r a pochi giorni un incontro 
con i rappresentanti del co
mune di Sesto, dell'Universi-

»tà e di Firenze per la que
stione universitaria e nella 

• prossima riunione del comi
ta to sarà discussa — sulla 
base di una istruttoria del 
gruppo tecnico — la questione 
inerente la sistemazione del
l'area centrale (alla quale è 

• legato appunto il problema 
del centro direzionale fioren
t ino), nella stessa riunione si 
avvierà la discussione sulla 
bozza di s ta tu to per il costi
tuendo consorzio. Il documen
to approvato sarà reso noto a 
giorni 

CONSIGLIO COMUNALE -
Sett imana intensa, quella in 
corso, per la giunta e per il 
consiglio comunale. Per g i o 
vedi prossimo è convocato il 
consiglio comunale: la seduta 
durerà l'intera giornata (ini-
zierà alle 10 e riprenderà alle 
16 >, per affrontare una serie 
di questioni iscritte all 'ordine 
del giorno, t ra cui quelle ine
renti la nomina dei rappre
sentanti del comune nella Fio
rent ina Gas, gli interventi per 
favorire l'accesso al credito 
alle piccole e medie industrie 
per l'esportazione e la pro
duttività, il problema della 
acquisizione del teatro Goldo
ni. mozioni, interpellanze e 
delibere. Come è già s ta to 
preannunciato, il Consiglio 
tornerà a riunirsi (matt ina e 
sera) venerdì 7 maggio e poi 
ancora il 12 ed il 14 In quelle 
sedute saranno affrontate al
t re importanti questioni: il 
Consiglio sarà chiamato ad 
esprimere un parere sulla leg
ge 332 per la riforma dello 
Sta to e affronterà la proble
matica inerente l'istituzione 
dei consigli di quartiere. 

Proprio in questa stessa set
t imana la commissione con
siliare sta completando le 
consultazioni sulle bozze di 
regolamento e sulla zonizza
zione: le proposte definitive 
saranno rimesse al Consielio. 
F" probabile che nell 'autunno 
la popolazione fiorentina pos
sa essere chiamata ad elegge
re questi organismi di parte
cipazione popolare. 

CONFERENZA STAMPA 
DEL SINDACO — Per doma
ni inoltre, il sindaco ed il 
vicesindaco terranno una con
ferenza stampa in occasione 
della presentazione del primo 
«Quaderno» dell 'amministra
zione comunale, relativo al bi
lancio ed al programma di 
att ività in corso da par te 
della giunta. 

METANO — Gh assessori 
all 'urbanistica. Marmo Bian
co. allo sviluppo economico 
Luciano Ariani e alla polizia 
Mauro Sbordoni, informano 
che è crmai avviato a solu
zione l'annoso problema del 

trasferimento da via di Novoìi 
degli impianti SNAM per la 
distribuzione del gas-metano 
per automazione. Come è no
to, tali impianti interessano 
circa tremila t ra autotraspor
tatori e tassisti oltre a nu
merosissimi utenti privati del
la cit tà e del comprensorio. 

Il Comune per non far man
care tale indispensabile servi-
fio ha dovuto più volte inter
venire con provvedimenti di 

. wquUliione dell'area attual

mente occupata dalla SNAM 
e che era stata ceduta ad al
tri per programmi edificato
ri. L'amministrazione comu
nale predispose, a suo tempo. 
variante di PRG per desti
nare a nuova sede degli im
pianti predetti un'area in via 
Gondilagi. Approvata tale va
riante dalla Regione, nei gior
ni scorsi è s tata rilasciata al
la SNAM la licenza edilizia, 
che consente l 'immediato ini
zio dei lavori per il trasferi
mento da via di Novoli. 

Nel frattempo la requisizio
ne dell'area di Novoli è stata 
prorogata al 14 ottobre 1976, 
come termine entro il quale 
dovrà essere realizzata e resa 

funzionante la nuova stazione 
di distribuzione del gas-me

tano. 

Lavorator i , esponenti polit ici e sindacali durante l'assemblea alla Salvo 

Assemblea di lavoratori, forze politiche e sindacali all'interno della fabbrica 

Saivo: confronto aperto 
sullo sviluppo aziendale 

Tre richieste di fondo che riguardano l'ampliamento della gamma produttiva, l'incre
mento dell'occupazione, la costruzione di un nuovo stabilimento — Numerosi interventi 

«Gli operai della SAIVO 
sono passati da 700 a 360, 
perchè? ». « SAIVO, molti di

rigenti e poche direttive »: que
sti alcuni dei cartelli posti 
sulla cancellata della fabbri
ca di Castello che annuncia
vano l'assemblea aperta. Nel
la mensa aziendale le mae
stranze in tu ta si sono di
sposte t ra i tavoli accanto 
ai rappresentanti degli Enti 
Locali, delle forze politiche. 
dei sindacati e dei consigli 
di fabbrica. Aprendo l'assem
blea un rappresentante del 
consiglio di fabbrica ha ri
percorso le tappe fondamen
tali della battaglia condotta 
daf lavoratori per la difesa 
dei posti di lavoro e per gli 
investimenti. 

Una azienda, la SAIVO, che 
sino al 1959 h a mantenuto 
i suoi carat teri semi-artigia
nali, Der passare quindi ad 
un assetto tipicamente indu
striale. E' in quegli anni che 
si a t tuano investimenti nel 
settore cavo-meccanico con la 
installazione di una linea di 
produzione a bicchieri ed una 
a calici, mentre si vende il 
reparto smalti assieme ad 
una grossa fetta di terreno. 
Tut te le altre att ività veni
vano cessate ad esclusione 
della produzione di articolf 
da bagno e in vetro pressa
to. Nel '70 poi le maestran
ze si oppongono alla prospet
tata fusione della SAIVO con 
la Vetreria Firenza della Mon-
tedison. 

| Un altro a t to di ridimen-
| siona mento viene compiuto 

nel '73 con la chiusura del 
reparto vetro pressato ed ar
ticoli da bagno. I lavoratori 
portano avanti scioperi arti
colati ncr sei mesi contro que
sta decisione che però non 
rientra. I 350 milioni, inve-

• stiti nel '69. si rivelano un 
fallimento. I livelli occupa-

! z;onali calano da 420 a 370 
i dipendenti. Lo scorso anno 

la quasi totalità della pro-
i duzione viene bloccata e. an-
I che se per breve tempo, si 
j ferma di conseguenza l'unico 
• forno rimasto. 
' Questa breve cronistoria di

mostra il costante declassa
mento voluto dalla direzione 
aziendale e alimentato dalle 
Partecipazioni Statali (a cui 
ap-oartiene la SAIVO assie
me alla SIV e a'.la Vetro-
coke. tu t te operanti nel set-

j tore vetro). Di qui la pro-
! posta, avanzata da; lavorato

ri della SAIVO. che le tre 
aziende siano riunite in un 

I unico ente per la formazio-
| ne di uno specifico gruppo 
I per i! vetro. Programmazio

ne. coordinamento, ricerca, svi-
I lupp: ed impegni del vetro 
! in tut t i ì settori: questi i 
! comp.ti che dovrebbe assol-
• vere il gruppo per fare svol-
' gere alle Partecipazioni Sta

tali un ruolo di promozione 
e di stimolo. Gli obiettivi 
prioritari per i dipendenti 
della SAIVO riguardano an
che la richiesta di un incon
tro co! Ministero delle Parte
cipazioni Statali t questo in
contro è s ta to recentemente 
rifiutato dallo stesso mini
stro». Ino'.tre si chiede per 
la fabbrica di Castello l'am-

i pliamento della gamma delle 
! att ività produttive, l'aumen.-
J to dei livelli occupazionali, 

la costituzione di un nuovo 
stabilimento nel comprenso
rio fiorentino. 

I numerosi intervenuti han
no posto l'accento sulla ra
zionalità e l'utilità delle pro
poste sindacali. La necessità 
di andare al più presto ad 
un incontro ministeriale. ri
chiamata dall ' intervento del 
compagno Ferracci, segreta
rio della Federazione sociali
sta. è s ta ta sottolineata anche 
da Carletti. della DC, il qua
le ha anche esplicitamente 
criticato il modo di operare 

delle Partecipazioni Statali . La 
scelta compiuta per l'allarga
mento della base produttiva 
è. come ha sottolineato il 
compagno Biechi, della Fe
derazione comunista, uno de* 

gli elementi prioritari su cui 
deve incentrarsi l'azione sin
dacale per giungere ad una 
qualificazione produttiva e al
l 'aumento dei posti di lavoro. 

L'impegno degli Enti Loca
li — hanno det to il compa
gno Ariani, assessore comu
nale e il compagno Nicci, as
sessore provinciale — sarà 
rivolto particolarmente alla 
vertenza SAIVO in conside
razione anche dei problemi 
più generali che affronta, ri
guardanti appunto le Parte
cipazioni Statali . La battaglia 
condotta dalle forze demo
cratiche in parlamento per un 
diverso ruolo delle Partecipa
zioni Statali — ha afferma
to il compagno on. Niccoli 
— trova una giusta continui
tà nella impostazione ai lot
ta propria dei lavoratori del
la SAIVO. 

Lazzeri, della Federazione 
unitaria, e Minucci, della 
FULC nazionale e Ferrari , del
la FULC provinciale, hanno 
confermato l'esigenza di da
re vita ad un unico ente di 
gestione per le fabbriche del 
vetro gestite con partecipa
zione di capitale pubblico. 

Gli autotrasportatori sollecitano 
la legge per il settore delle merci 

La legge che disciplina la 
portata e la dimensione de
gli automezzi per il trasporto 
industriale si trova da qual
che giorno alla Commissio
ne Trasporti del Senato in 
at tesa del voto definitivo. La 
approvazione è molto at tesa 
tra gli undicimila lavorato
ri toscani che operano nel 
settore e che si sono fatti 
promotori di numerose ini
ziative perchè il Parlamento 
intervenisse con una nuova 
normativa nel trasporto mer
ci. Nei giorni scorsi la leg
ge è stata approvata dalla 
Commissione Trasporti del
la Camera anche per la pres
sione esercitata dai parla
mentari toscani e dall'Auto-
mobil club di Firenze. Si 
t ra t ta ora di accorciare i 
tempi, di evitare ingiustifica-

I ti ri tardi e di dare l'assen-
I so definitivo 

La nuova regolamentazione 
del trasporto merci è impor
tan te perchè dovrebbe rego
lare in termini pratici l'eser
cizio della attività 

Tali esigenze erano del re
sto s ta te fatte presenti dalle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria degli autotrasporta
tori (che. unitamente ai rap
presentanti della Regione, fan
no parte della Commissione 
trasporto merci dell'Automo-
bil club di Firenze) nell'in
contro avuto recentemente 
proprio presso la sede del-
ì'Automobil club di Firenze. 
per iniziativa del suo presi
dente prof. Ugo Zilletti. con 
i parlamentari toscani mem
bri della Commissione tra
sporti della Camera, il demo
cristiano Sergio Pezzati ed i 
comunisti Ciacci e Niccoli. 

Non è stata più vista da venerdì scorso 

Scompare una donna 
a San Piero a Sieve 

E' sofferente di un forte esaurimento nervoso — Anche 
lo scorso anno si era allontanata dalla sua abitazione 

Sono ormai tre giorni che 
una donna è scomparsa dalia 
propria abitazione di San Pie
tro a Sieve. Si t r a t t a della 
casalinga Anna Cosi. 41 an
ni abitante in piazza Colon
na 3. La donna, che sembra 
soffra di un forte esaurimen
to nervoso si sarebbe allon
tanata da cosa venerdì scorso 
e da allora non ha più dato 
alcuna notizia di sé. L'allar
me è s ta to dato dal fratello 
della donna che abita nello 
stesso appar tamento di piaz
za colonna. Subito dopo ca
rabinieri e volontari del po
sto hanno incominciato una 
vasta bat tuta nei campi e nei 
boschi che circondano San 
P.etro a S:eve. 

Il primo luogo ad essere se
tacciato è s ta to una vecchia 
fortezza che si trova ai margi
ni del paese. Già Io scorso 
anno infatti Anna Cosi, in 
preda ad una crisi di nervi. 
s: era al lontanata da casa ed 
era stata ritrovata dopo mol
te ore in uno dei sotterranei 
delia fortezza. La donna ave
va dichiarato di essere s ta ta 
spinta in quel luogo dal pro
prio istinto. Le ricerche per
tanto sono part i te proprio da 
qui. Purtroppo però ogni sfor
zo è s ta to vano. Nella fortez
za non è s ta ta trovata alcuna 
traccia della Cosi. I carabi
nieri hanno quindi cercato 
di ricostruire gli ultimi mo
vimenti della donna prima 
della scomparsa, ma è s ta to 
estremamente difficile e le 
poche notizie raccolte sono 
troppo vaghe per avvalorare 
una qualche ipotesi. 

Gli unici particolari in pos
sesso degli inquirenti riguar
dano le carat tenst iche so
matiche di Anna Cosi ed il 
suo abbigliamento. La Cosi è 
una donna alta, capelli lun
ghi. bruni, magra e ha al 
braccio una borsa di plastica 
scura. Alle ricerche parteci
pano anche numerosi volon
tari che s tanno setacciando 
tutti i luoghi in cui la donna 
potrebbe essersi nascosta. 

Per ora non viene scarta
ta alcuna «poteaL 

Assemblea della sezione toscana 
di Medicina democratica 

Si è tenuta alla SMS di 
Rifredi. l'assemblea della se
zione toscana di Medicina 
democratica, il cui convegno 
nazionale si terrà a Bolo
gna il 15 e 16 maggio. Alla 
riunione erano s ta te invitate 
forze politiche, sindacali e so
ciali. In un suo comunicato 
Medicina democratica dichia
ra di fondarsi su una linea 
politica che «individua nel 
sistema capitalistico di orga
nizzazione della produzione 
e della società il massimo 
fattore di nocività e ne! cor
rotto ed inefficiente regime 
democristiano in declino il 
maggiore ostacolo da r imua 
vere per il raggiungimento 
di un sistema riformato di 
sicurezza sociale, e individua 
nell'autogestione della salu-

ripartito") 
SEZIONE LAVORATORI . 
DELLA MUSICA 

Si svolge oggi e domani 
nella sala del circolo lavo
ratori di Por ta al Prato il 
congresso della sezione del 
PCI dei lavoratori della mu
sica. Concluderà il compagno 
Stefano Bassi, del Comitato 
federale. 

CONFERENZA 
DEI C O M U N I S T I 
DELLA CASSA 
D I R I S P A R M I O 

Oggi alle 21 nei locali del
la sezione del PCI. « G . Cec-
chi » (via della Porcellana 
n. 45) è convocata la con
ferenza di organizzazione 
dei comunisti della Cassa di 
Risparmio di Firenze per la 
eostituHane dell* cellula. 

te l'elemento fondamentale 
della prevenzione sanitaria». 
Il dibatt i to non sembra aver 
tenuto conto dei processi po
sitivi che. a livello parla
mentare e regionale, si sono 
sviluppati in questi ultimi 
anni in campo socio sanitario. 
proprio per l'azione e la 
pressione che le forze stori
che della sinistra italiana, col
legate alle lotte unitarie dei 
lavoratori, hanno saputo eser-
c.tare. 

Questi processi sono rias
sumig l i ne", fatto che a livel
lo nazionale, si e vista ini
ziare per la prima volta nel 
Parlamento una discussione 
su un progetto di legge per 
l'istituzione del servizio sani
tario nazionale per il quale 
si sono verificate larghe con
vergenze di forze democrati
che e popolari, condizione in
dispensabile per avviare pro-
forali processi d: riforma in 
modo non velleitario ma. rea
lizzando la più larga base di 
consenso a livello regionale 
con l'applicazione del pia.-.o 
ospedaliero e l'attivazione del 
processo di costituzione de: 
consorzi socio sanitari , si 

s t anno mettendo in moto mec
canismi che permetteranno 
da un lato d: coliegare l'ospe
dale alle esigenze di salute e. 
dall 'altro, di r.comporre il 
massimo di globalità e di uni
tarietà possibile 

Attraverso questi meccani
smi. l'autogestione della sa
lute non s: esprimerà m un 
atteggiamento volontaristico 
nel quale esaurire ogni im
pegno politico, quasi che evo
care ri tualmente questo con
cetto serva a risolvere tutti i 
problemi, ma rafforzando il 
ruolo degli enti locali, si ef
fettuerà attraverso di essi 
una ridistribuzione del poteri 
dello Btato 

Scatta il 28 maggio l'operazione «vacanze» promossa dal Comune 

Mare, montagna, collina 
e terme per 1300 anziani 

Il programma illustrato dall'assessore all'Assistenza Anna Bucciarelli - Più che raddop* 
piati i soggiorni rispetto allo scorso anno - La maggior parte degli anziani saranno ospiti 
di alberghi - I nuovi criteri della sicurezza sociale -1 contatti con i sindacati dei pensionati 

Saranno 1300 gli anziani che la prossima eslate potranno usufruire delle vacanze orga
nizzate dalla amministrazione comunale 713 in più rispetto allo scorso anno quando al mare 
ed in montagna con il Comune ci andarono in 587. Si estende il servizio ed anche la possi
bilità di scelta: oltre al mare ed ai monti sii anziani — a seconda delle loro necessità — 
avranno a disposizione anche vacanze in collina ed alle terme. Lo ha annunciato ieri mat
tina l'assessore all'assistenza Anna Bucciareli nel corso di una conferenza stampa convo
cata per illustrare il prò- — 

riguarda l'organizzazione evi gramma delle « vacanze an
ziani » di quest'anno. 

I soggiorni marini saranno 
di due tipi: nella colonia co 
munale di Marina di Pisa ed 
in alberghi di Viareggio. Lido 
di Camaiore. Marina di Pie-
trasanta. A Marina ci an
dranno in 300. divisi in turni 
di 16-17 giorni (come lo scor 
so anno). Il primo turno par
tirà il 28 maggio. Seguiran
no poi altri tre fino al 30 
luglio. Sosta di un mese (in 
agosto la colonia di Marina 
di Pisa è occupala dai ra
gazzi spastici) e poi il 4 .set
tembre partirà l'ultimo turno 
che resterà fino al 20 settem
bre. Negli alberghi invece sa
ranno ospitati jier 15 giorni 
(come lo scorso anno) in cin
que turni 700 anziani: i sog
giorni inizieranno il 7 giugno, 
saranno sospesi in luglio e 
per una larga parte di ago
sto. riprenderanno alla fine di 
agosto e si concluderanno in 
settembre. Lo scorso anno 
usufruirono delle vacanze in 
albergo solo 147 anziani. Ora 
sono quasi quintuplicati. 

Veniamo alla montagna. Ltj 
località prescelte sono t re : 
Piancastagnaio (Siena). Pian 
degli Ontani (Pistoia), Falco
na di Talla (Arezzo). Anche 
qui gli anziani (160 contro i 
107 dello scorso anno) sog
giorneranno in alberghi per 15 
giorni. E ' previsto un solo 
turno: l'ultima quindicina di 
giugno a Piancastagnaio. l'ul
tima settimana di giugno e 

le vacanze. Gli anziani non 
saranno infatti. lasciati in ba
lio di sé stessi durante i sog 
giorni estivi: saranno divisi 
per gruppi (preferibilmente 
provenienti dallo stesso quar
tiere) ed accompagnati da 
animatori segnalati dnlla 
scuola di servizio sociale e 
dalla scuola per la formazio
ne degli educatori di comu
nità. Contatti sono stati presi 
anche con 'e organizzazioni 
de! tempo libero. 

La scelta degli anziani sarà 
effettuata applicando i criteri 
già adottati in passato: sa
ranno perciò favoriti gli an 
ziani in condizioni di assisti-
bilità (a Firenze gli anziani 
sono circa 05 mila ed il Co
mune ne assiste circa 2(t K» 
quelli che fruiscono di pen
sioni sociali, di pensioni mi
nime, o di invalidità. Pensio
nati le cui condizioni di vita 
sano caratter/zate da isola
mento. pensionati che hanno 
svolto lavori stressanti o in 
iimbienti malsani o sottoposti 
al rischio di malattie profes
sionali. 

La stragrande maggioranza 
degli anziani andranno in va
canza a carico totale del Co
mune, tuttavia in considera
zione del fatto che sono molti 
di più gli anziani che potran
no godere dei soggiorni e che 
potranno goderne anche co
loro che hanno redditi più ele
vati di quelli minimi fissati. 
l'Amministrazione comunale 

la prima di luglio a Pian de- ha previsto anche il concorso 
gli Ontani, la prima quindi
cina di luglio a Faltona. 

Ed ora le novità: le vacan
ze in collina (per chi non 
può sopportare l'altitudine o 
l'aria marina) e quelle alle 
terme (per chi ha problemi 
particolari di salute). Monti-
ciano è la località collinare 
prescelta. Si trova fra i bo
schi a metà strada fra Sie
na e Grosseto. Sono stati fis
sati sei turni (dal lo giugno 
al 14 settembre) per 90 an
ziani. I soggiorni termali si 
svolgeranno a Montecatini dal 
'5 al 30 giugno. Sono dispo
nibili 50 posti. Durante le va
canze in collina, ai monti ed 
alle terme gli anziani saran
no ospiti di alberghi. 

L'amministrazione comuna
le spenderà quest'anno 150 
milioni, più del doppio (65 
milioni) dello scorso anno. A 
proposito del tipo di ospitali
tà offerto quest'anno dal Co
mune va rilevato che i sog
giorni in albergo sono di gran 
lunga superiori a quelli in co
lonia con gestione diretta da 
parte della amministrazione. 
Oltre a questo particolare 
(che non è fatto di poco conto 
in quanto offre agli anfani 
vacanze di qualità diversa) 
ed alla maggiore possibilità 
di scelta (collina e terme) 
si deve sottolineare un altro 
dato, forse il più significativo 
del « programma » comunale 
e cioè l'aumento del numero 
dei partecipanti ai soggiorni. 

I n c r e m e n t o degli anziani 
cne u^ifruiranno delle vacan
ze costituisce — come ha ri
levato l'assessore Bucciarel
li — e va considerato come 
premessa di una più vigoro 
sa futura azione sociale che 
consenta l'estensione delle 
vacanze senza distinzione d' 
settore sociale o condizione 
economica. E" intenzione del
la Amministrazione comu
nale — e lo ha ripetuto ieri 
mattina l'assessore Buccia
relli — superare progressiva
mente i criteri puramente as
sistenziali per procedere in
vece lungo la strada della 
piena attuazione della sicu
rezza sociale. Il Comune met
terà a disposizione dei citta
dini dei s e n izi sociali e non 
si limiterà a fornire della 
semplice assistenza. E que
sto. nel caso specifico, è quel
lo che vogliono anche gli an
ziani: in questo senso si so
no espressi chiaramente • sin
dacati dei pensionati con cui 
l'Amministrazione comu-ale 
ha stabilito rapporti di cilla-
borazione anche per quinto 

finanziario degli interessati 
attraverso il pagamento di 
una modesta quota di parte
cipazione: 1000 lire giorna
liere per chi ha un reddito 
mensile fino a 70 mila lire 
(escluso l'arfitto) e 2000 lire 
per i redditi superiori alle 
100 mila lire. 

Nel corso della conferenza 
stampa l'assessore AnnajUuc-
ciarelli. dopo aver affeiroato 
clie l'esperienza delle « va 
canze anziani * va collegata 
alla politica socio sanitaria 
che l'Amministrazione inten
de attuare nei confronti degli 
anziani nell'ambito dei con 
sor/.i socio sanitari, ha assi
curato che nei casi in cui .si 
renderà necessario per moti
vi di salute il soggiorno di 
alcuni anziani potrà essere 
esteso. Non sarà invece este
so momentaneamente in ma
niera indiscriminata poiché si 
dovrebbe drasticamente ri 
durre il numero degli anziani 
che godono del servizio: an
che i sindacati dei pensiona
ti. interpellati si sono dichia
rali favorevoli allo allarga
mento del servizio e questa è 
la strada seguita anche da 
altre amministrazioni con» 
nali. 

Ultima notizia: le domande 
per partecipare alle vacanze 
gli anziani potranno pre
sentarle nei dieci centri so
ciali comunali della città. Si 
tratta solo di riempire un mo
dulo. 

#: 

Stamani 
consiglio 

provinciale 
della CdL 

con Scheda 

e d'i. 

Questa mat t ina alle ore 
9 presso la SMS di Rifre
di si terrà i l consiglio 
provinciale della Camera 
confederale del Lavoro, 
al largato alle segreterie 
dei sindacati provincial i 
e allo Camere del lavoro 
di zona. 

Il compagno Novello 
Pal lant i . segretario gene
rale della Camera del la
voro, terrà la relazione in
t rodut t iva sul seguente 
tema: • I lavori del co
mi ta to d i ret t ivo un i tar io 
della Federazione nazio
nale C G I L C I S L - U I L . lo 
svi luppo del l ' in iz iat iva sin
dacale nella provincia di 
Firenze ». 

Le conclusioni saranno 
svolte da Rinaldo Scheda, 
segretario confederale del
la C G I L . NELLA FOTO: 
Rinaldo Scheda 

Durante lo sciopero di quattro ore 

Giovedì i metalmeccanici 
presidieranno le fabbriche 

Per il rinnovo del contratto di lavoro — Occupazione simbo
lica nelle maggiori aziende — Le richieste per gli investimenti 

Giovedi 29 aprile si svolge 
uno sciopero di 4 ore dei la
voratori metalmeccanici, sul
la base delle decisioni prese 
dalla FLM nazionale nel qua
dro della vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro. 

Nelle maggiori aziende del 
la provincia lo sciopero verrà 
attuato in modo tale da ren 
dere possibile l'occupazione 
simbolica delle fabbriche, con 
la rotazione dei lavoratori nei 
presìdi dei cancelli e delle por
tinerie. in tutte le altre azien
de i consigli di fabbrica deci
deranno le modalità di svol
gimento dello sciopero, tenen
do a realizzare nel modo più 
ampio forme di presenza dei 
lavoratori sui cancelli. 

' Con questa giornata di lot
ta. che si svolgerà in tutto il 
territorio nazionale, i metal
meccanici intendono imprime
re una spinta decisiva per una 
sollecita conclusione delle trat
tative. per forzare le resisten
ze che il padronato frappone. 
anche in questa fase di stret
ta. ad un esito della vertenza 
contrattuale, che completi i ri
sultati già ottenuti sulle ri
chieste relative ai poteri di 
controllo sugli investimenti e 
sulla occupazione. Un momen
to reale di difesa delle condi
zioni di vita dei lavoratori. 
che salvaguardi e consolidi i 
diritti acquisiti in questi anni 
dal movimento sindacale. 

Scioperi 
articolati 

dei ferrovieri 
La Federazione comparti

mentale SFICGIL. SAUFI-
CISL, S I U F U I L ha procla
mato lo sciopero di tut to il 
personale ferroviario delle sta
zioni e delle fermate compar
timentali F.S. di Firenze per 
il giorno 29 dalle ore 9 alle 
11. Nei giorni 28 e 29 azioni 
di lotta sono previste anche 
a Grosseto. 

A Firenze il personale di 
macchina del deposito loco
motive sciopererà sabato 1 e 
domenica 2. 

Per peculato e truffa 

CHIESTI 12 ANNI DAL P.M. 
AL PROCESSO DEI CLINICI 

La parte civile: un rimborso di trentasette milioni 
di lire — La sentenza è prevista per giovedì prossimo 

Dibattito 
sul fascismo 

al circolo 
« B. Giugni » 

Oggi a'.ie 21. presso il cir
colo ARCI intitolato a B. 
Giugni «via Boccacc.o. 38) 
avrà luogo un dibattito sul te
ma: a Violenza fascista ien 
ed oggi ». Parteciperanno 3 . 
Ungherelli. Ivan Tognarini, 
G. Cioni. Verrà inoltre pre
sentata una sene d: diaposi
tive comprendenti immagini e 
documenti sul tema in que
s t ione 

Giornata importante ieri al 
processo ai chinici universitari 
che si svolge di fronte alla 
seconda sezione de! tribunale. 

E" stata la volta della par
te civile e del pubblico mi
nistero dottor Vigna il quale 
ha chiesto le seguenti condan
ne! 4 anni e ì mese di re
clusione per il professor An
tonio Morelli, direttore del'.o 
istituto di medicina del Lavo
ro, 2 anni e 3 mesi per il 
professor Marcello Focosi, di
rettore della clinica oculisti
ca. 2 anni ed 1 mese per il 
professor Bruno Simonetta, 
direttore deila clinica otorino-
iaringoiatrica. 1 anno e 5 me
si per il professor Paolo Pier-
leoni. « aiuto » del direttore 
deila c':m:ca odontoiatrica. 
Per gli altri quat tro impu
tati minori accusati d» falsa 
testimonianza il PM ha chie
sto l'assoluzione in quanto 
hanno r i t ra t ta to le loro dichia
razioni nel corso della prima 
udienza. 

Per i maggiori imputati c'è 
l'accusa di peculato e di falso 
ideo'.ogico. Il dottor Vigna ha 
sostenuto nella propr.a requi
sitoria protrattasi per oltre 
tre ore. che il professor Mo 
relh nella sua qualità di di
rettore della clinica del lavo
ro ha at testato falsamente 
di aver tenuto negli anni ac
cademici 1968-69 e 1969-70 ri
spettivamente 30 e 31 lezioni, 
mentre in efietti come è s ta to 
dimostrato nel corso del di
battimento il loro numero è 
di poco supenore alla decina. 
Il PM ha chiesto che gli im
putat i venissero condannati 

anche per i reati di tentata 
truffa ed omissione di atti di 
ufficio. Il primo reato si con
figura in quanto i a quat t ro» 
baroni avrebbero percepito 
dall'università dei compensi 
superiori alle loro spettanze 
e l'altro poiché essi non han
no tenuto le lezioni dovute. 

Prima che prendesse la pa
rola il dottor Vigna era s ta ta 
la volta della parte civile, 
rappresentata da un avvocato 

, dell'avvocatura di Stato, il 
< quale difende gli interessi dei-

Pente universitario fiorentino. 
La parte civile, chiedendo la 
condanna di tutti gli imputati 
per i reati loro ascritti ha 
chiesto che il professor Mo
relli fosse condannato al ri
sarcimento di circa 35 milio
ni di lire ed il professor Si
monetta per 2 milioni di lire. 
A larda sera infine sono inl-
z.atc le arringhe dei di
fensori 

La sentenza e prevista per 
la eiornata di giovedi proe-
s.rr.o. 

Continuo lo protesta 
del detenuto alle Murate 

Continua la propria rivolta 
soli tar. i A detenuto che do
menica pomer.gg.o è salito 
sul davanzale di una finestra 
interna del carcere dtSle M'i 
rate per protestare contro la 
condanna infettagli alcun: 
e,orni or sono dai mag..<-tr »ti 
f.orent.n. 

Giovanni Cianc.olo. questo 
.1 suo nome. 30 anni, re.^.d^n-
te a Certaldo in via Monte-
bello risponde negat.vamente 
ad ogni invito rivoltogli sia 
dalle guardie di custodia che 
dal magistrato. Egli continua 
a sostenere la iniquità dei tre 
anni e tre mesi di reclusione in
flittigli dieci giorni fa dal tri
bunale per tentato omicidio 
nei confronti della moglie. 
Neppure l'Intervento della so

rella do! Cianciolo, la quale 
ha parlato a lungo con il fra
tello e valso a convincerlo a 
des'stere dal l i sua inutile 
a/.one 

Il detenuto continua a chie
dere l'.nt^rvento del proprio 
avvocato o ci» un m o s t r a t o 
e di vedere la moglie ed II 
furl.o Però sembra non sap
pia deedersi su c o che vuo
le veramente. 

Continua a dire: « Sono vit
tima di una ing.ustizia ». Gli 
altri detenuti per ora non 
sembrano interessarsi alla sua 
rivolta. La situazione all'in
terno del carcere di via Ghi
bellina appare tranquilla. 

Comunque alcune auto di 
PS stazionano in permanen
za di fronte al career» 


